
I

fi.*.

;‘V
•Vi' .

' ’flB
RAGIONAMENT

I

SU LA PLURALITÀ’ DE’ MONDI
P

• * "**
v

* ’’ p
i • • Ji

.

r- ^ ~ *
• %*.

DEL SIG. DE FONTENELLE
•Ì. -, gir-*, # * v*

• • • •

Tradotti dal Francefe in Italiana
n

DA

mSM
‘H '*'

FRANCESCO MAZZARELLA FARAD 4
H

E
Fra gli àrcadi

jSsRr"" APLEURONIO MISIO.

• Jfc • *

•. ]mL

v|Sf':
*

• •*. <
*

j'+v.-r

.' r'
v«Sr\ v,\a

i
<r #

. ’;K J P 0 t 1

•?n.

f

il 78 f
-**•

»

*
« fc

Digìtized by Google





*
% 22l

ynys'

' *~» *
‘%<»*S<‘

,%*
:)»

I

>4- CHI LEGGE. ADb

S
iccome in ogni tempo rinnovar li debbono
gli elogj

, e gli encomj de’ valorofi
, e le-*'

gnalari uomini , affinchè altri piti vivamente

s’ invogli le gloriole tracce , ed illuftri a feguir-

ne, così lodevol cofa è moltiplicare a tutta cof-

fa le dilor Opere
,
quando degne ben fono di

eflbloro , e che di giovamento efler portano al-

la Repubblica Lerteraria.il nome del Sig. FonS^
tenelle trae feco ogni maggior lode

, e tra le lue^
opere quella della Pluralità de Mondi è certamen-”

te di tanto Autore degniffima , e 1’ elfer tante
^

volte Hata riftampata , ed in tanti vai; idiomi m
•tradotta , inoltrano chiaramente il comune ap-

plaufo
,
col quale dalle più culte Nazioni è fta-

ta in ogni tempo ricevuta.

Nacquero quelli ameniflimi, e non men dot-

ti ragionamenti in compagnia d’ illuftre
,
e faggia

Dama, ed ora di nuovo comparifcono alla luce

del Mondo nell’Italiano idioma tradotti a con-

templazione di altra valorofa Dama, virtuofa,e

a z vaga
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vaga de’ buoni ftudj
,

il di cui nome
, e belle do-

ti trapalar mi giova lotto rifpettofo filenzio, e

n?i s’impedifce fin l’apparenza del fuo elogio
,
per

non offender la di lei innata modeftia
,

e per

non trovar io lodi
, che pienamente corrifpon-

dono al dilei diftintiflìmo merito
, ma ’J mio

cuore tace a ftento le virtìi di Eroina fiffatta .

Della Traduzione dunque facendo folamente pa-

rola
,
dirò

, che (
fe la paffion non m’ inganna

)
ella è pura, elegante, efatta

, e di ftile ornata,

f>qua!e per 1’ appunto fi confaceva al l’oggetto
, ed

;in fine per ogni conto degna di compararli a

quante altre mai più pregevoli traduzioni fi fon

lavorate, e comparfe fono in Italia da un l'eco-

lo e più in qua. Quindi forfè meno per render

omaggio alla Dama
, che pel pubblico vantag-

gio
, mi fon indotto a darla alla luce. E benché

Ha dir vero, 1’ Opera fiata fia tradotta alquanto

^letteralmente
, ma ciò a bella polla per giufii

'fini, e lpecialmente per commodo ed utile della

gioventù filognliica
, e però forfè priva di quel-

la maggior vaghezza
, che aver potrebbe

,
e po-

trebbe aver fortito , fe frollata alquanto fi foffe

dal tefio
, ed un po più sbracciando con libertà

dall originai fuo appartata • nel che però
(

e lo

può ben ognuno confiderare
)
può elfa divenir più

giovevole a chi apparar voglia l’una favella
, o

1 altra col confronto che far fi può agevolmen-
te delle due Lingue

j
pel qual riflelfo fi è pollo

Qigilized by G<



corrifpondentemen te di fianco alia detta Trado- *

zione 1' originai tefto Francefe , e mi lufingo ef-

fer tale da poterli porre a fronte di ogni altra

ben limata , ed in pregio nella repubblica de’

Dotti . L’ idioma Italiano è più comporto di vo-

ci , che di frali
, onde facil cofa gli è il tradurre

da ogni lingua parola per parola , e confervarne

quali la medefima giacitura . Gli efempj ne fono

infiniti , nè occorre che da me alcun fe ne ad-

duca . E quello mio argomentò potrebbe fervisi

in parte di rifpofta a quel celebre Autore del

.Libro che le Lingue neri fiotto mai complutamer^k

parallele . . t

£ benché per me fi abbia in molto pregjM
come altri vede

,
quella Traduzione , e che repJM

ti pur la Lingua Italiana più di ogni altra pìM
pria per tradurre ,

nondimeno creder non poiifl

che molte cofe non fi farebbero potuto dir meglroB

e più acconciamente * ma da chi * e con quanta
maggior fatica , e lunga fpefa di tempo ? ov£
l’opera è Hata imprefa per puro diporto in ore

fuffecive , e più per compiacere * come fi è det-

to , il genio d’ una Dama , e per giovare agli ftu-

diofi d’ entrambe le Lingue, che con difegno di

foddisfare a’ leziofi ‘ingegni
,
ed agl’incontentabili

umori . D’ altronde vi è una certa vaghezza di

efprelfione
, che non nafee in noi fe non colie

idee delle cole ifteffe , e' ttadticendd^l' ingegno

Digitized by Google



voci fieguon pur lempre 1^ fervitù delle idee.

Bilogna inoltre avvertire , che la Lingua Fran-

cefe , benché men ricca certamente dell’ Italia-

na ( 1 ), efla è ,
per quanto mai altra ne fufle ,

copiofa di termini fcien tifici
, mercè alla ri no-

matiflima Accademia delle Scienze , ed all’ illu-

fire noflro Autore, che ne ha raccolte le mento

•

rie fu tanti, e varj argomenti, e fcritto Tempre
colle voci acconce al loro foggetto in modo che

1 i Francefi , anche coloro che non fanno
, fe ne

avvagliono oggidì fpeffifTime volte , fenza ch’cfii

facciati eifer pollano di affettazione , tanto 1’ ufo
•*

è

divenuto dimeftico, e comune.
Qualunque fi fia la condizione di tutte le

Traduzioni, pure a dirla in breve , il merito,
e l’eleganza di quella mi anima a pubblicarla , ed

a fperarne l’univerfal gradimento, nell’oppinio-

e che ho mai Tempre avuto , che le cole buo-

ne fempre fon tali , ed aver debbono dell’incon-

tro prefTo gli uomini di buon fenfo , e che fo-

no dell’arte. Ma fe pure qualcuno creder volef-

fe altramente , e per puro genio del merito cin-

guettar di quella Traduzione , fenza dirci fcam-

bievolmente con Dante:
Or chi tu /e’

, che vuoi feder a fcratma ?

ponga egli mente di non prender abbaglio nel

- .. , crc-

CO Veggafi te dotta Differtazienc apologetica dell'Ab. An-
tonini He’ Baroni Hi S. Biafi Cu tal proposto , che Cuoi andare
stampata io Francate'* principio de’ Cuoi Dizionari .

• •

.
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credere talora cattiva un’ efpreflione fol perchè

molto lì accorti al Francefe • potendo efler ot-

tima anche così tradotta voce per voce , e col

medefimo giro dell’ Idioma , in cui le cole fu-

rono fcritte da prima . L’ efempio de’ rinomatif-

fi mi Traduttori fra gli altri valentuomini ,
Alef-

fandro Maria Bandiera , Marchetti ,
e 1* Algarot-

•ti, fenza citarne altri , fpero fia ballante feudo i

a difender , e falvar non lolo , ma a loftener be->

nanche laidamente quella mia propofizione
,
e

fatto prefente.Io so
,
che ’1 gufto di molti Tr^».

duttori è di cercare efprertioni , e giri pur mol-

to diverfi * ma io non so fe ben fovente que-

lla affettazione vaglia ad altro , che a render

peggiore la loro fatica . Se ogni Lingua ha i

Tuoi modi particolari di dire, ed indole diverfa,

la medefima Logica è pur comune a tutte le

Lingue

.

Gli uomini feienziati d’ Italia fi dolgono al-

quanto , e forfè non fenza ragione
,

del Sig. de

Fontenelle
, che pur nella breve enumerazione^

che ha egli fatto di coloro , che han arrecato

luce alla Fifica , abbia lafciato , e forfè a bella

polla , ed era già quafi per dire
,
per invidia , il

noflro Italiano Galileo nella dimenticanza, quell*

Eroe, ch’ogni dotto ben sa quai lumi ha fom-

minirtrato alle altre Nazioni
;
ma le vaghe Don"

ne della Nazione han pure maggior cagione di

dolerfi . Tra’ lufinghevoli complimenti , eh’ egli
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fa nelle lue vegghie alla cara fua Marchefa
,

(1

congratula con eflblei dell’effer nata Francefe , e

non Italiana • perchè ciò? Forfè che le noflre Don-
ne non han quel mento per grazia

, bellezza ed

altre pregevoli doti
,
qual le ftraniere , e fpelfo di

loro molto al difopra ? Vi abbiam delle fgua-

jate,chi lo nega • ma dove di quelle è fiata mai
careftia ? Fra noi molte coltivan feriamente le

Mettere
,
per non dir altro

, e quello tal gufto fra le

traniere genti, quanto fia men frequente , benché

il contrario da taluni pretendafi , è noto a ciafcun

che di riottofo ingegno non lia . Ma a dir il

Vero
, con buona pace del Sig. Fontcnelle , che

troppo caricatamente vuol far la corte alla fua

bella Marchefa in pregiudizio delle altre Donne,
quelle intendo della nollra Italia, non fon tan-

to alla fin delle cosi da compiangerfi , fuorché nelle

ntiche
, rancide

,
ed infuli'e ftoriette nonché ro-

anzefche
, le quali fon forfè pallate per vere ,

e molto galanti in tefta fol però della credula

e troppo da bene gente llraniera . Gli abitatori

d’ Italia non fon ficuramente come que’ della

Luna del Sig. de Fontenelle
,
e fe ’1 foggetto non

folle troppo giocofo
,
molte cofe dir fi potreb-

bero a. loro vantaggio, e che fon ficuro che non
ifpiacerebbero a molti fentire.

Dopo aver ragionato dell’ opera, e della tradu-

zione ,
vi refla pur anche il maggiore inciam-

po, e ben altamente fpinofo fui fiftema ifteffo,

eh’

è
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eh’ è quello di Copernico
,
pienamente abbracciato

dal dotto Autore
,

e forfè dal maggior numero,

per non dir univerfal gufto a mani aperte de’

Letterati del noftro fecolo . Potrei qui addurre

tutte , o buona parte almeno delle loro ragioni

per provarlo come il migliore ,
il più fernpli*

e di tutti gli altri il piti verifimile , ma
j

non molto diffondermi in parole in luogo m
proprio , o moftrar genio di far isfoggio di c

gnizioni
,
fupponendo di parlare con chi di bui

fenfo fornito fìa , e capifca
,
mi batterà il dire, c

fe coloro,
i
quali han fu di noi piena autorità

fatto di religione
,
permettono oggidì l’ infegn

Jo almeno come Ipotefi , io non mi fo leci

di parlarne altrimenti , nè di altramente fuppi

io , e sì della loro licenza fola mente mi valg

In grazia però chieggo in oltre prima leggei

e ben riflettere a quanto fennatamente dice

dotto Autore, e poi giudicarne, e declamare :

che non temerò mai da un buon Filofofo. Il d

to Sig.Bonnet dopo una breve
, ma fuccofa , e

cidiffima deferizione delle Regioni Celefti, che qr

di rapido volo trafeorre nella fua Contemplaci

della Natura efclama : Orgogliofo mortale
,
ed ìg

tante ! ale,a adeffo gli occhi al Cielo
,

e rifpondìnn

fe fi levalfero alcuni di quefii luminari pendenti al-

la volta Jlellata ,
le tue notti diverrebbero più ofeu-

te ? Non dir dunque
,
le fielie fon fatte per me

,
per

me feintiila il firmamento di quefia luce maefiojd

.

In
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Inferifato ! tu non eri il primo oggetto delle libera-

lttd del Creatore
,
quando formava Sirio , e col fuo

compaffo ne m furava ,
ed equ librava le sfere : inm

tendila una volta-. . . così parla , c ben ragiona

un favio, e di tal fatta poi qual è il Sig.Bonnet

.

Gli Agronomi fenton oggidì troppo a dentro

nelle cofe della loro fcienza mercè all’ Italiano

noftro immortai Galileo , al Francefe Cartefio , ed

all’ impareggiabil Newton , benché , a dir vero,

in ogni tempo anche i dotti Matematici dell’an-

ichità avevan già prelentita la dura difficoltà

i fupporre la Terra fiffa , ed immobile , e di dar

n moto regolare a tutt’ i Pianeti intorno di

a : il che farebbe flato un fupporre un moto
poflìbile per la maravigliofa velocità , con cui

ovrebbefi fare. Tutta la fcuola di Pittagora fo-

eneva il moto della Terra intorno al Sole, ba-

fla leggere un po gli fcritti degli antichi
,
creden-

do che quello aftro foffe filfamente arredato in

mezzo al centro del Mondo , o fìa del gran crea-

to : ed Ariflarco
,
Eraclide , Leucippo

, ed infini-

ti altri Filofofì furon pur tutti del medefimo

fentimento.

I feguaci di Copernico credono aver trovato da

poco tempo in qua argomento anche più valido,

ed al dir di elfi argomento fenza replica , nell’

sbberrazione delle Stelle fide : Quella fcoperta av-

venne compiutamente per le offervazioni del Sig.

Bradley ,
e del Sig. de Molineux nel iyz8. molti

an-

. Djgitlzed by Google
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anni dopo del libro del Sig. de Fontenelle .

Paflando inoltre dal fiftema generale al parti-

colare del noftro Autore : Che la Luna , e gli al-

tri Pianeti fiano , od almeno verfimiImente pofilmo

ejjer abitatigli ragion più valida mi lembra, che

Je la Terra
, cb' è un picciol Pianeta in comparazio-

ne di molti altri
, e eh’

e(Ja nuliad meno fiumi fi

abbia
,
mari

,
alberi

,
pietre

,
animali

,
&c. gli altri

Pianeti aver debbano
, od almeno aver pojfano le me-

defime cofe , e fe gli altri Pianeti han le medefime

cofe ,
che la Terra fi ha , il tutto debb' ejjer forma-

to all’ ufo di creature
, benché per /’ appunto quali

‘ST'fi fiano ,
da noi non fi fappia .

Potrebbefi ancor di prefinte dir qualche altra

cofa di più riguardo all’ ultima {coperta fatta fu

tal Pianeta Lunare in un eccliffe Solare totale,

cioè afta fua perforazione in latitudine di una le-

ga di diametro : ed a quel tanto potrebbevi forfè

per altri , e forfè lontani rapporti contribuire l’ot-

tavo già feoperto Pianeta al di là di Saturno • ma
daran di ciò meglio conto ingegni , e penne più

felici
, cui ne lafciam la briga

, con dilor ingegno-

famente erudite differtazioni
,
che ora il noftro

iftituto noni comporta, nè ci permette.

Le altre ragioni di verifimilitudini , avvegnac-

hé pur tratte fol dal vafto campo delle conget-

ture
, ampiamente

, e chiaramente fi rinvengono

nell’Opera ifteflfa , e perciò tanto fol badi per una

breve prolocuzione, in cui per non riefeir nojo-

fo
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fo coll’ efl’er ulteriormente, proliflo , le vele qui

raccogliendo , fi prega foltanto l’amico Leggitore

a gradir almen il 'buon animo nelle noftre fatiche,

cheafuo vantaggio intraprefimo, e fenza più con

pienezza di {lima gli auguriamo felicità e faiu te.

, •• »• •
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